
e non posso afferrare i tuoi doni 
né posso accarezzare come fai Tu. 
 
Dammi la mano Signore! 
Quella che ha creato il mondo intero, 
e distribuisce il cibo agli uccelli, 
e mi solleva fino a te. 
 
 Silenzio in intimità di amore 
 
Dammi la mano, Signore! 
La mia è troppo piccola e non sa indicare la tua casa 
a quanti mi chiedono di te. 
 
Dammi la mano, Signore! 
Andremo noi due per il mondo, un sol cuore ed una voce, 
per invitare gli uccelli a cantare, moltiplicare i pani nel deserto, 
abbracciare tutti i poveri, annunziare il tuo amore. 
 
Preghiera conclusiva 
 
Signore Gesù, Pastore buono, dal Tabernacolo dell’altare, 
dove tu vivi e regni nascosto agli occhi di tutti, 
vieni in me perché voglio essere sempre 
un tuo tabernacolo vivente 
e portarti con me, nel mondo intero, 
perché Tu possa dare pace, gioia, amore 
a quanti fratelli incontrerò, oggi, sulla mia strada. 
 

 Testi e preghiere di don Nicola Giordano 
Per approfondire 
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Davanti a Te 
   
 Signore Gesù, siamo qui raccolti davanti a te.  
 Tu sei il Figlio di Dio fatto uomo,  
 da noi crocifisso e dal Padre Risuscitato.  
Tu, il vivente, realmente presente in mezzo a noi.  
Tu, la via, la verità e la vita. 
Tu, che solo hai parole di vita eterna.  
Tu, l'unico fondamento della nostra salvezza,  
e l'unico nome da invocare per avere speranza.  
Tu l'immagine del Padre e il donatore dello Spirito;  
Tu, l'Amore: l'Amore non amato.  
Signore Gesù, noi crediamo in Te, ti adoriamo,  
ti amiamo con tutto il nostro cuore, e proclamiamo il  
tuo nome al di sopra di ogni altro nome. Signore Gesù 
rendici vigilanti nell'attesa della tua venuta.  
 

               San Giovanni Paolo II   
 

 
 

Movimento di Spiritualità 
 VIVERE IN 

 

Adorare il Dio di Gesù Cristo, fattosi pane spezzato per amore, è il rimedio più 
valido e radicale contro le idolatrie di ieri e di oggi. Inginocchiarsi davanti 
all’Eucaristia è professione di libertà: chi si inchina a Gesù non può e non deve 
prostrarsi davanti a nessun potere terreno, per quanto forte. Noi cristiani ci ingi-
nocchiamo solo davanti al Santissimo Sacramento, perché in esso sappiamo e 
crediamo essere presente l’unico vero Dio… Ci prostriamo dinanzi a un Dio che 
per primo si è chinato verso l’uomo, come Buon Samaritano, per  soccorrerlo e 
ridargli vita, e si è inginocchiato davanti a noi per lavare i nostri piedi sporchi.   
     Benedetto XVI , 11 giugno 2009                                                                                            



Il Dono sublime 
 
Tra qualche giorno, seconda domenica dopo Pentecoste, ricorre la solenni-
tà del Corpus Domini con la quale la liturgia ci invita a contemplare il mi-
stero del santissimo Corpo e Sangue di Cristo. Mistero grande, centro della 
nostra redenzione e della salvezza del genere umano. Gesù Cristo, venuto 
come sommo sacerdote per tutta l’umanità, ha dato il suo Corpo in cibo e 
il suo Sangue in bevanda. 
San Tommaso d’Aquino così ha scritto: “Nessun sacramento è più salutare 
di questo: per sua virtù vengono cancellati i peccati, crescono le buone di-
sposizioni e la mente viene arricchita di tutti i carismi spirituali”. 
Adoriamo questo Dono sublime a noi donato. 
 
Oggi preghiamo per tutti noi impegnati ogni settimana ad adorare l’Eucarestia; preghiamo 
per quanti, anche quest’anno, si sono fermati occasionalmente dinanzi a Gesù per adorar-
lo, pregare, lasciarsi invadere dalla Grazia per essere luminosi testimoni del suo Amore 
misericordioso. 
 
Ascoltiamo la Parola     1 Cor 10,17  
 
Poiché vi è un solo pane, noi siamo, benché molti, un solo corpo: tutti in-
fatti partecipiamo all’unico pane. 
 
Lasciamoci illuminare dalla Parola 
 
* La essenzialità e la necessità assoluta dell’Eucarestia nella esistenza e 
nella vita di ogni uomo sono state dichiarate e significate da Gesù, la Sa-
pienza divina fattasi carne. È per noi dogma di fede, cioè verità assoluta, 
indiscutibile, certa, essenziale. L’uomo non può né esistere né vivere senza 
l’alimento, la linfa, il germe, il pane di vita. 
 
* Un cristiano come primo dovere ha quello di credere nell’Eucarestia, 
presenza reale di Gesù in mezzo a noi, e di vivere una vita alimentata da 
quel pane e da quel vino che sono realmente corpo e sangue di Gesù. Oc-
corre convincersi che non va offerto altro cibo alla folla. Non vanno offerti 
i miracoli, le guarigioni, le visioni, le apparizioni. 
 

* Quando, ogni giorno, recitiamo la preghiera che Gesù ci ha insegnato di-
ciamo:  “dacci oggi il nostro pane quotidiano” cioè noi chiediamo di ac-
quisire un nuovo modo di essere, una nuova mentalità; chiediamo  di usci-
re da noi stessi per rivestirci della essenza di Dio, stabilire comunione pie-
na con Gesù e farci strumento per adempiere la sua volontà. 
 
* Tutta la nostra vita deve diventare eucarestia: una vita di pienezza di 
grazia, una vita di grande amore, una vita di disponibilità per trasformare 
la nostra  esistenza in corpo e sangue di Cristo, stabilendo comunione pie-
na con Gesù e vivendo in armonia con quanti si siedono alla stessa mensa. 
 
* Ci auguriamo che non cada nella leggenda la bellissima tradizione della 
processione del Corpo del Signore lungo le nostre strade. Ormai sembra 
non si possa più conciliare il lento svolgersi di una processione col ritmo 
frenetico della vita quotidiana. Un cristiano non può non sentirsi impegna-
to a portare il Corpo del Signore là dove è presente. Il modo più vero per 
portare il corpo del Signore lungo le strade che percorriamo è quello del 
“farci Eucarestia” per poi andare dovunque vivendo eucaristicamente. 
L’Eucarestia, cioè Gesù Eucaristico, non è oggetto da tenere rinchiuso ma 
è carne e sangue, Corpo da portare là dove si vive. 
 
Adorazione silenziosa 
 
Signore Gesù, 
insegnaci ad essere generosi, a servirti come lo meriti, 
a donarci senza contare, a combattere senza preoccuparci delle ferite, 
a lavorare senza cercare il riposo, a darci senza attendere altra ricompensa 
che quella di sapere che facciamo la tua santa volontà. 
 
In preghiera umile e fiduciosa 
 
Dammi la mano, Signore! 
la tua mano gentile e forte, 
la tua mano di padre ed amico, 
la tua mano che mi accarezza e dà forza. 
 
Dammi la mano, Signore! 
La mia è troppo debole e povera 


